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r i tocchi di tasse. Ma un movimento contra-
rio anche più forte si è mani fes ta to perchè 
a l t r i 50 mil ioni il Cancelliere dello Scacchiere 
li p rende dal fondo di ammortamento . Eg l i 
ha de t to : « p r e n d e n d o quest i 50 mil ioni mi 
res tano sempre 140 mil ioni di fondo ammor-
tamento ogni anno; e siccome sino al 1923 
si è ga ran t i to di non d iminui re il saggio 
a t tua le dell ' interesse, questo fondo di am-
mor tamento si impiega al 110, perchè per 
ammort izzare un t i tolo di consolidato biso-
gna acquis tar lo in borsa ; quindi vedete che 
non vi è alcun danno ed in tan to si procede 
a l l ' ammor tamento . » 

Ora, in un paese che ha 140 mil ioni di 
fondo d ' ammor tamento in ta t to nonostante i 50 
mi l ioni che si a t t r ibuiscono a colmare la de-
ficienza del b i lancio e per soli 25 mil ioni di 
nuove imposte o di r i tocchi di imposte che si 
propongono, v i è una sollevazione generale e 
pare quasi che la finanza inglese rovini . E p p u r e 
t u t t i sanno che l ' I ngh i l t e r r a non è un paese 
che stia indie t ro agl i a l t r i in fa t to di r i forme 
pol i t iche e sociali! Onorevole Vacchel l i : imi t i 
g l i esempi dei suoi colleghi di a l t r i paesi e 
si persuada che, se si vuole un paese ricco 
e prospero, occorre che vi sieno i r icchi . La 
pol i t ica contro la ricchezza, la pol i t ica della 
pover tà è dannosa per tu t t i , poiché danneg-
gia il paese economicamente e pol i t icamente , 
e fomenta g l i odi di classe. Siccome io voglio 
avere il mio animo a l legger i to da ogni re-
sponsabi l i tà , così dichiaro fin d 'ora che com-
bat te rò a viso aper to qua lunque imposta glo-
bale. (Approvazioni). 

Sciacca della Scala. D o m a n d o d i p a r l a r e . 
Presidente. Ne ha facoltà . 
Sciacca della Scala. I o d e b b o r i n g r a z i a r e 

l 'onorevole minis t ro del tesoro del la cortesia 
con cui ha g iudica te le mie poche parole di 
ieri . Però non posso d ich iararmi sodisfat to 
delle sue gener iche risposte. 

Io aveva ca tegor icamente chiesto perchè 
i l Governo non avesse messa la Commissione 
dei p rovved imen t i finanziari in condizione 
di poter r i fe r i re in torno a quel disegno di 
legge, appena r i ape r t a la Camera, come ce 
aveva assunto formale impegno l 'onorevole 
minis t ro delle finanze. A buon in tendi tor 
poche parole . 

È inu t i l e che io ins is ta oggi nel la mia 
domanda. Io comprendo che i l Governo non 
crede di por ta re avan t i quel disegno di legge 
e non voglio indagarne le ragioni . Ma io 

dico : fa te opera più ser ia ; r i t i ra te , come ne 
avete facoltà, quel disegno di legge ; e così 
non a l imentere te speranze che non potete 
soddisfare, e non minacciere te indust r ie che 
hanno bisogno della sicurezza del domani . 

Vacchelli, ministro del tesoro. Domando di 
par lare . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Vacchelli, ministro del tesoro. All 'onorevole 

Branca r ispondo assicurandolo che non sono 
pun to nemico della ricchezza, e che riconosco 
benissimo come ci debbano essere anche i molto 
ricchi, se un paese deve avere anche la g rande 
ricchezza. Ma l'imposta- al la quale io ho ac-
cennato ora e della quale avevo par la to nel la 
esposizione finanziaria, non è un ' impos ta di-
s t ruggi t r ice della ricchezza, (Commenti) ma è 
un ' imposta la quale è appl ica ta anche in 
a l t r i paesi. Io anzi, per spiegare megl io i l 
mio concetto, ho det to che in tendere i a t tua r la 
come è a t tua ta in Pruss ia , dove non ha 
recato alcuno di quei guai di cui ha par la to 
l 'onorevole Branca. (Commenti — Interruzioni). 

All 'onorevole Sciacca della Scala dichiaro 
che noi non abbiamo in tenzione a lcuna di 
r i t i r a re il disegno di legge re la t ivo alle tasse 
di consumo; sebbene l 'egregio mio collega 
Carcano non abbia ancora potuto, per alcune 
special i circostanze, comunicare al la Giun ta 
dei quindici quale sia l 'u l t imo pensiero del Go-
verno a questo proposito. E l la sa quan t i coef-
ficienti di ordine poli t ico ent rano a regolare 
questa materia , qu indi comprenderà le ra-
gioni del r i t a rdo; ma stia sicuro, onorevole 
Sciacca della Scala, che il Ministero non ab-
bandona questa legge, e che, specia lmente i 
min is t r i delle finanze e del tesoro, che in 
essa sono anche specialmente e so l idar iamente 
impegnat i , hanno tu t to il desiderio, r ipeto, 
che la legge stessa venga in discussione al 
più presto possibile, compat ib i lmente con gl i 
a l t r i lavori dei qual i deve occuparsi la Ca-
mera. 

Presidente. I l seguito di questa discussione 
è r imandato a domani . 

InleiTogazioHs e interpellanze. 

• Presidente. Si dia le t tura delle domande di 
interrogazione. 

Costa Alessandro, segretario, legge: 
« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro dei lavori pubbl ic i sulla conve-


